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REVERENDISSIMO PADRE, 




MAisEMVRE riufcito dì fomma 
mia contentezza 1* onore de* coman- 
di voflri , Reverendiflìmo Padre : 
ma in modo diftintilTimo la provo nella congiuntu- 
ra prefente , in cui vi degnate ordinarmi , che io 
ponga fotto gli occhi voleri purgatiflìmi , in fuc- 
cinca relazione didefo , tutto ciò , che i fatti , le 
autorità e le conghietture ci fanno credere , che il 
Corpo, il quale murato confervall nel fondo del Cam- 
panile di codefla Chiefa di Vallombrofa , elTer poHa 
del Santo Vefcovo di Albano , e Cardinale di fanta 
Chiefa , Pietro Aldobrandini nofìro Monaco , e del 
Santo noflro Padre difcepolo ( che per il palfare ille- 
fo , che egli fece traile fiamme , venne dalla fan- 

A ta 
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ta Madre Chiefa , Igneo appellato ) e perciò dato 
mi fono todo di propofito a porre infiemc tut» 
to quello , che raccolto io avea per 1’ avanti di 
particolare a quello Santo fpettantc ; cd infieme- 
mente a mettere nella luce loro più propria , 
che poffibil mi fia , quelle circoltanze , che valevo- 
li mi fembrano a fchiarir quelle tenebre , che offu- 
fear potrebbero la verità del punto controverfo , che è 
Se il Corpo , che cinquanc’ anni fa in circa 
,, ritrovato fu dentro al Campanile , c nel raede- 
,, fimo luogo polcia alla prelenza di molti , ed an- 
„ che mia , npoHo , polla crederli quello del fo- 
„ prannoiuinato San Pietro Igneo . 

E per procedere in ciò col metodo più facile , 
e chiaro -, affinché chiunque leggerà quelli fogli a- 
gevolmcnte formar polTa il giudizio iuo , fa di me- 
Itiero primieramente , che s* individui il luogo pre- 
cifo ) ove fu da primo Saa Pietro- Igneo^ frpolro v 
Secondo : (e quello ove fu il di lui corpo ri- 
trovato y era luogo, ove reppellivanli i Monaci in 
comune > o Avvero a’ foli Beati , e Santi rifervaro. 

Terzo : fe in elTa calTa , poiché mancante d’ 
ifcrizione , s’ olfervarono concrallcgni d’ alcuna for- 
ra , che potelTcro precifatscnte individuarlo . 

Circa il primo punto : é concorde il fentimen- 
co di quelli Scrittori , i quali Ibpra ciò hanno ra- 
gionato , che San Pietro Igneo lepolto Ga nel Mo- 
naAero di Vallombrofa . Difcordano folamence net< 
1’ alfegnare il luogo precifo ov’ egli mori . Il Buc^ 
cellino nel fuo Menologio Benedettino lo pone 
morto effettivamente in Vallombrofa : In Mona- 

fi- 
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fietto VallìfttnAroft S, Petti y cognemento Ignei S.R,E, 
Cerdinalts , in Tu/cìa perceleùri familia Aldo- 
br*ndinatet . ccc. Anno Xpi 1094. jandijpme vita 
defunilus ejì y dT in fuo yallifutnhrofa C cenobio fe- • 
pultus . Il Ciacconio ( 1 > : Divus Petrus Igneus Tu- 
fcus y Epifcopus Cardinalis Al bonus , fanBiJJimt anno 
X088. primo Pontificasus Vrbani li, rebus bumanis 
eacejjit , Corpus in Monafterio Vallifumbrofa condi-^ 
tum fuijfe dicitur . L’ Ughclli ( j ) : Decejfst ante 
annos 1087. fepultufcjue eft in Tallifumbrofa celebri 
Monaflerio . 11 Giamboni nrl Tuo Diario lacro Fio* 
reatino ( j ) » San P.ctro Igneo Aldobrandini nobi* 
le Fiorencrno , Cardinale di Tanta Chicla , e Ve* 
yt fcovo d’ Alb ino , e Monaco Valiombrofano , che 
patsò al Cielo 1 ’ anno 1094. il di cui Corpo è 
9) nella Chieia della Badia di Vallombrofa» Il Fer- 
rari nel fuo Martirologio , o Catalogo de’ Sami (4): 

In Monnflerio Vallifumbroja B, Péiri Ignei Presbjf- 
ferì Cardinalis , qui per ignem illafus tranfivtt . Ed 
il Martirologio Monadico del Menandro ( O : In 
Monaflerio Pallijumbrofa depofìtio S. Patri , cognomen- 
to Ignei y S, R. E. Cardinalis fanditate dori. Final* 
mente alla riferita opinione de’ fopraddetti Scritto* 
ri y che il nodro Santo morifle in Vallombrofa , (ì 
folcrive il Martirologio Romano to: In Monaflerio 
Vallifumbrofee B. Petti Cardinalis y cognomento Ignei y 
qui per ignem ilUfus tranfivit , 

. Ed è da notarfi , che vquantunque alcuni Cor* 
pi de’ Santi dati fieno :traslatati da quel luogo, ove 
.••• . ... ^ . A 2 . . ’ , .1 mo* 

( I )Tein. I, fub an.i6oi.fol.j3j. (4)8. lan. 

(i ji Tom. I. in Fp. Alban. 

O) *. Feb. (6)8- Ftl>- 
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oiorironò , in altra Chiefa , anche molto lontana : 
tuttavolta il Romano Martirologio accenna fempre y 
non il luogo ove trasferiti furono , ma quello ove 
fegu\ la loro depolìzione . • 

Ed in fatti non può controverterli , che S. Tom- 
mafo d’ Aquino ripofi in Tolola : eppure nel detto 
Martirologio fi legge ( i > : In Monajìerio Fojficnovte 
■prope Terracinam S, 'Tbome Aqumatis . Siccome è 
noto ) che San Giovanni de Matha , non in Ro- 
ma , ma in Spagna fi venera : e ciò non ofiante an- 
eh’ oggi leggiamo t Roma S. loannis de Matha » 
Quindi è ) che coll’ appoggio d’ auioriik di tal pe- 
fo potremmo fenz’ altro periuaderci y che il nodra 
Santo in Vallombrofa morilTe y ed ivi lepolto folTe» 
Con tutto ciò fiimo elTer cofa neccfiaria il ri- 
ferire infiememente le autorità di quelli Scrittori ^ 
che lo vogliono a Vallombrofa trasferito , nell’ ipo- 
tefi y che come Vefeovo y e- Cardinale , aiiioue de^. 
funto creder fi debba » ■ " 

L’ Oidoino (»> Amo fatutis ro88. Inter pfal^~ 
lent'mm , ac gementium Monaeborum manus migravìt' 
in Calunt y cuius Corpus Vallemumbrofam delatum y. 
ibi inter alias Monaebos- repofitum futJJ'e habetur - 
In fimil- guifa nell’ antichillìmo MS. di San Grifo- 
gono di Roma , colla fola differenza , che ove 
fcrive r Oidoino: Inter aUos Monaebos y ivi è : Inter 
alias Religionis Sanélos , ac Beatos repofitum effe 
habetur» Lo fieflb fcrive Ignazio Orlblini nel luo trat- 
tato de’ Cardinali Fiorentini : Cuius Corpus Vallif' 
umbrofam delatum , ecc. Il Cafferi pofeia ci d\ di 

piò 

(1)7. Marzo. (1) Tom. 1. fub Greg. VII. 
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più la'CittU ove egli morìe o: Anno a Cbrtjìo nato 
1088. Pttrus Aldobrandinut ^ cognomento Jgneus y a 
Gregorio' VII. Aldobrandino Cardtnalis creatus , Fio- 
rtntug ad fuperos migrai . Non ho potuto penetra- 
re in qual Codice poHa il Cafferi aver letta que- 
lla • precifa notizia , che San Pietro Igneo morilfe' 
in, Firenze, e però niente dirò lu quello punto ; 
foto mi ridringerò a conghietturare , fe in calo, che 
il detto Santo morto non folTe in Vallombrofa ,dat 
il pofla probabilità alcuna , che aflida T opinione , 
del Cafferr cioè , che ciò accaduto lìa in Firenze ? 

Lo (lato lagrimevole da cui era fortemente an- 
gudiata'la Tanta Chiefa Cattolica- nel Settembre del 
ro87.'immediatamente precedente al Gennaio, in 
cui il nodro Santo terminò i Tuoi giorni , ci d^ per 
facil cofa, che dopo la morte di Vittore III. S. Pie- 
tro Igneo fodefì rcfiigiato in'Tofcana . Per opera d* 
Enrico IV. Imperatore. SentnatfeoT c dell’ 'Antipapa ■ 
Guiberto avvelenato fu nel Calice il detto Santo Pon- 
tefice Vittore 111 . (»>.' Inftdiii Henricì Imperatorit 
periiJJ'e veneno , in facrum calicem , - dum celebraret 
inieóio y fujpicionem fuijfe fcribunt . Unde nonulli 
Martj'ris et titulum dedere , quod hoc palio ob Ec- 
clefut defen/ionem ab eius intmicis veneno necatus 
pojfit dia (}). . Quindi foggiunger4K Epifeopis poji- 
VtCloris HI. obitum bic , illucque difperfts , Romani y 
& Matbildis Comitijfa , ut convenientet in unum 
Pontificem eligerent , ccc. 

■ • Que- 

( I ) Sinthero» vftuflatis . ( j ) Pag. Tom. Il, jtj. 

(a) Trithemius lib. 4. de vir. iU (4 ) ivi ]S4. 

iuOr, Ord. S. Beoed. Cap. I j. ' 
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.Qiwfta difpcrfioi)® de* PreUti , della Chiefa Cat- 
tolica) a mio- credere , fucceder dovette per la fperi- 
meritata barbarie , che centra cflì praticava T Im- 
peratore Enrico ) e T Intrufo Guiberto : onde tro-, 
vandofi efsi lenza capo vifible della medefima , da. 
cui fperar potevano tutela , c difefa ) creder fì può > 
che cercalTe ciafeuno di porfi :in ficuro ; dandomene, 
non piccol legno il fapere , che que’ pochi Vefeo- 
vi , i quali dopo 1’ accennata morte del Pontefice 
infieme adunaronfi , fcrilTero per 1’ elezione del nuo-: 
vo Pontefice ai Clero di Roma , acciocché alla me- 
defima intervenifie > o fivvero mandafle il fuo:voto 
per lettera . Epìfeopi , una eum Oderifìp Abba- 

te. CaJJinenfi congregati , Romanot Clericos « (5* Lèi" 
CCS Fideles admonuernnt.^ ut qui ex eh pojfent prr 
ma ^uadragejtmq i anni millejimi odogejimi od avi 
bebdomada^ Tatracittam Campanie oppidum pergerentyj 
<Sr reliqui fenteutiam.’fnam per-r.htterat j/ùitar^nt ». 
Quella formula in tal coitgiuntura. adoperata nell*: 
intimare il Conclave^) mi 'dà aria che grande fof-j 
fe la perfecuzione d’ Enrico , e dell’ Antipapa , non 
meno del timore ) che naturalmente ibrprcnder do-, 
vea i Cattolici Elettori.^ mentre venivano, elsi e-, 
fentati dall’ intervenire al Conòlave ) col pHvilegib. 
di mandare in -iferitto i loro pareri.. . 

Più di qualunque altro capto fiar doveva il boftro; 
Pietro, efiendo egli in quell’ e il fofiegno più. va- 
lido , e fempre riguardato . da tutti, come la più fo-. 
lida fermezza della Chiefa Cattolica ( i ) : Erot entm 



tanta fanditatis , 




Ù" fi dei 



ut yix ali’ 



(i) BaroD. ex Bcrtholdo ao. 1089. • \ \ • j \' - 
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quts fui temporh , ri potuerit eompsrari . (Quindi è , 
non farebbe gran fatto, che egli a perfuafio- 
ne de’ buoni Cattolici necelsitato foffe a porre la> 
perfona fua in ficuro , e perciò fi ritiralTe in To> 
feana nel fuo diletto Monallero di Vallombrofa: ove,' 
c dalla Contefla Matilde , e dalla Patria protetto , 
afsicurato avrebbe la vita fua a’ Cattolici s't cara ; 
come fi raccoglie da’ ientimenii loro, crprefsi nella 
di lui morte : Hic ( Petrus Igneus ) de bac vha di- 
feedeMSy magnum m aerorem Catboltcis reliquie (O. 

Se dire non volelsimo , che Pietro medefimo 
gi^ vecchio d’ anni fettantotto (perchè nato nel io io. 
e nel ioi 8 . fattofi di foli otto anni Monaco : Oden- 
nis ti'ty ) fe ne ritornafse alia diletta folitudine , mof> 
fo dal fìrefeo efempio di San Pier Damiano, il quale 
lafciò Roma , benché Cardinale egli folTe , e Vefeo- 
vo d’ Odia , e ritirofsi o»f-fno R:dn»i torio di Fon> 
te AucUaiid ; 'quantunque contrario avefie a queda 
fila nfoluzione' il Cardinale Ildebrando ( che poicia 
fu Gregorio VII. , che per i bifogni di fama Chte> 
fa lo voleva in Roma ) ed adduisc per fulo rootivo^ 
del ritiro , che faceva , la fua vecchie aaa : Grandi^ 
vcee xeaeh mea henchè non forpadalTe ti cinquanta* 
cinqu’ anni , perchè nacque egli nel looó. ^inque»* 
nio anee nativieatie mea ortum^e vivit exceJfhOtbo^IlI. 
Imp. (3) il quale mori nel 1001. in Utrecht , ed egli 
fi ritirò all' Eremo nel iodi, appena afsunto , che fu 
al Papato AlelTandro IL Onde molto più creder 
potremo , che ciò necelsitato folfe a far Pietro gii 

vcc- 

( 0 Ut™ • ( j) S. Pctr. Dam. 

( t ) Petrac, io Decad. { • > 
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•vecchio cadente; e che agevolmente' la permifsionc 
otteneise , aflunio che fu ai Pontificato Vittore III. 
il quale molto lo amava , e molto ncceflaria ftimaf 
va alia Chiefa la di [lui vita , come fì è di fopra de- 
fcritto . Quindi è , che fembra molto verifìmile 1 ’ o* 
pinione di quelli , che lo afferifcono defunto in Val- 
lombrofa . Contuttociò non riefce fenza la fua pro- 
babilità il fentimento di coloro , che lo vogliono 
morto fuori di effa , e fpecifìcatamente in Firenze. 

Gik di fopra fi difse , che dopo la morte di 
Vittore III. che fegui il d'i id. di Settembre del 
1087. fi difperfero in varj paefi gli Elettori del 
nuovo Pontefice: Epifeopis y po/ì ViHoris obìtum y bue y 
illucque difperfis ( o, E che la Contefsa Mìtilde, ed 
i Romani s’ adoprarono molto , perchè quanto prima 
fi congregafTcro i medcfìmi Eiettóri y nella prima 
fettimana delia futura Quarefima , ed if Papa cleg- 
geffero . E' naturai cofa ) che'anco al noftru Pietro 
foITe fcritto y anzi per V autorità e fiima grande , 
che di lui era prefib i Cattolici , efiì lo cofiringefie- 
To a portarli all’elezione, per impedire, prefente , 
quei difordini, che lo feifma vegiiante di Cadolo , po- 
teva fufeitarvi , moltopih perchè in tali congiunture 
il fimile fucceffe al Damiano , il quale , benché ri- 
tirato in Avellana , fu cofiretto da Alefiandro lì. a 
lafciar la folitudine , per portarli Legato Apofioli- 
co , prima in Firenze , poi in Francia , e Germa- 
nia , quindi |a Lucca . E che egli dopo la fiK 
lennità del Santo Natale , lafciafie Vallorobrofa , 
per portarli al Conclave ; c che giunto in Firenze 



( I ) Pag. loc. citar. 
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nel Monaftero di San Salvi S ammàlaiTe , e agli 
8. di Gennaio palTaffe allav Gloria ' de’ Beati ; tdan* 
domene tutto il veriilmilc le feguenti parole > che ) 
in riferire la di lui morte, pongono alcuni . Jnrey 
pfallentium , Ù" gementium Mgnacèorum manus ntU 
gravit in Cce'um , ' i ; j i . 

Concorte a pcrruadermi , non elFer ciò lontano 
dal venfimile , il iapere , come dall’ anno ^4. in 
cui il noflro Santo, fu da Gregorio VII. mandato 
.Legato in Francia, ai pubblicare la Scomunica ,! da 
lai fulminata - in detto anno nel Concilio Romano 
concra J’ Antipapa, ed Enrico IV, Nane fentcntidfn 
JiCgati Sedis Apoftolìca j vjdelicet Fetrus Albanenjis 
Epifcopus in Francia i Otto Ofhenfis Epijcppus, in 
terra Teutonicorum ujtjttequaque dvmlgarunt t) ,.mai» 
più non fafsi negli Annali. Ecclefialtici di S^n Fief 
aro Igneo menzione:; i - . !:• ; •; ii. '•.! i. 

Ma tornando al'punto :: a.noi poco,. 0 nulla 
importar debbe , che ' il Santo morto fu o in Val* 
lombrola , od altrove , badando al nodro intento di 
avere tutti li Scrittoti concordi in aderirlo in Val- 
lombrola Icpolto .' £ però pafsiamo con ficuhk alla 
ricerca del? luogo preci foy io cuh tumulata. egli (taf 
. r Nella Cartellai antica , che appeia . dava, nella 
Sagredia di Palsignano, ove d leggeVanomutati gli £- 
log) di. alcuni nodri Santi ,t e che fu fedelmente co* 
piata nel. fecolo padato dal. Padre. D. Gregoriò Bar- 
•toli , giìiinodro Abate ‘Generale .( y era ielpredb.i 
Cuius- faerum 1 Cótput . in.' f aera Turri' Valiiftimbrofa 
buntatum quiefete c ad tuius .profebiot tumulum .qupti^ 

- . w B die 

\ 

(i) Bcrcol. in CroDÌc. i' (i) Orìg.' pieffo roc.I> • ’y, ) 
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dif miracula fiunt , Nell* antico MS. di San Grifo- 
' gono y di fopra citato: ibi inter alias Religionis San- 
(ìos ) ac Beat OS repojitum fuijfe bobe tur , 

D. Adriano Ciprari , gik nofiro Generale ^ 
lo (lelTo ci ó\ nella di lui vita Campata in Ro- 
ma nei ido 2 . 

• £ nelle lezioni del Breviario agli 8. di Febbra- 
io Apud facram Turrim, 

Le quali automk vengono corroborate dalla 
univerlal tradizione di tutta la Congregazion noUra> 
alla mcdefima t Iccolo per fecolo > tramandata; e nd 
Monallero malsimamente di Vallombrula con fegni 
efterni cfprefsa ; ma in particolar modo il di 8. di 
Febbraio , giorno delia di lui Feda y. nel quale i 
Monaci , lafciato il confucto coro della pubblica Ghie- 
fa y fi -portano a celebrare la. Tanta Mclsa, ed i di- 
vini Ufiìz) di quel giorno , d* avanti la dcua fagrà 
Torre ; qella Cappella: <^gt detta dc’iBcati ; ia qual 
tradizione è da .per fe ballante a provare d’ un fa- 
grò Corpo. 1’ efiitcnza , come definì il Concilio di 
Orleans (d: Er omnino nulla memoria Marterum 
probabilieet accepeeeur nifi ubi Corpus Reiiquiét 
futàe certa y aut UBt origo ajlicuius habitatio- 



KIS, AUT POSSESSIONtS, F10ELISSIM.A ORIGINE TRA- 
eiTUR . Ciò pollo : venghiamo alla delcrizione del 
luogo ove il detto fagro Corpo trovolfi fepolto » 

Il Campanile, di cui fiamo adello per ragionare, 
è < pollo alla parte fettemrionale della Chìefa maggio- 
re di Valloihbrora : e T uno , e 1’ altra edificati fu- 



rono da San Benigno Abate 



di quel Mon alierò , e 
G-- 



( I ) P. {. de Conrecr, difi, c«p. plicaic et Conc, Aareliui. c. }• 
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Generale ' dell* Ordine . ; la 'qual fabbrica cominciò 
nel 1224 e terminò nel 1230. y come nella lapi- 
da di quel tenapo , pofia nella < facciata della mede- 
ftma Chiefa , fi legge : • ' : • , : . \ 



I I 
. ( 



r r ANNO DNl MCCXXX. . ; . ; 
f?R ABBATIS BENIGNI EXPLE [ 
TVM EST HOC OPVS DE DENARIIS 
! ■ QVOS DEDIT 'È?S FVAlMVNDVS 
j . PRO MAIORI - PARTE , ET Tpk DNl 
CG. PP. ET'^R HONORI PP. EST INCEP 
' TVM ANNO D. MCCXXIV. ' ' 
MAG. PETRVS INCEP ET CONSVMAVIT 
HOC OPVS., 



.. t ! 



I 



•;c • 



*_ :*l 



Dentro qnefia facra 'Tórre i ed in Cappella 
fotterranea feppeliivanfi< da’ nolìrit .antichi quei Mo- 
naci ) che terminavano i loro giorni coll’ odor 
buono di Cantiti , difiintr dagli altri , che quan- 
tunque clercitati nella Monadica perfezione , e nel- 
r elcrcizio' delle virtù Crifiiane , dato < non aveva- 
no vivendo legnale alcuno eherno-, o' di miracoli 9 
o d’altro, con i quali* luole Iddio dimodrare',;e far 
palefe ai Mondo la Santità . Tali Monaci tumu- 
lati venivano feparatamentò bensì dagli altri , ma 
nel Chiofiro del Monaftero-. • ' j < ■ ; , t • - , 

In queda fotterranea Cappella coftumava giornali 
mente fare orazione S.' Orlando Converfoy che .meri 
nel 1242. ed in efla fu fepolto, ed allora la medefima 
‘ B 2 . ■ . . ot-i 
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ottenne il nomè di Cappella di S. Orlando •.'Capei- 
laque ipfa fub Campamìi appellatur Capei la B. Or 
landi^ In quam etiam dicitur^ quotidie fe recipere ad 
pxnitentiam , orationemque nudis pedibus facìendàm 1 1 ù 

S' erge la detta lagra Torre colle quattro mu> 
ra al di fuori unite , e pari , ma nella parte inte* 
riore ripofa fovra quattro ben forti piladri , uno per 
cantonata, i quali alzandoli lino a dieci braccia in 
circa , terminano in quattro archi di latitudine due 
terzi di braccio, che' fodengono la volta , e for* 
mano • la' detta Cappella fotterranea. La porta di 
eda poda era a Levante , ed appunto^riulciva nel fu 
antico Oratorio, .di cui <(ì; fervivano i nodri anti- 
chi Monaci , per 1 ’ Ecclelìadiche funzioni , Gno a* 
giorni" di San Benigno ; come modra la Tegnente 
Ifcrizione gik poda- nel- muro' d’ elfo Oratorio, a- 
vanti che eretta fode la nuova Cappella de’ Beati . 
r.ilci Hic) quòndam .Al' fòdnnis:Gualbexfi ^ mjìA Mo- 
nde borami jEdicula j '.’ubi . Jinoicim telebrare con/ueve\ 
tane y po/iea.veroy alio extruElo Tempio , B. Beni- 
gni Generalis tempore^ Cellula ubi. B. Rolandus Com- 
verfus y/dlifuml^ofa interdum pxnitentiam agebat, 
fuif.^’ pofl eius 'vero obitum ,' tarerorum' fàuRiorisf vitìe. 
tòrpora recondita. fitere\ a quibus Beatorum ' facci lum j 
locus.'ifie nomen fortitus fuerat , i ; 

Perfeverò nell’ antico edier ' fuo , e come de- 
fcritta abbiamo queda Cappella , ed Oratorio fot- 
terraneo , Gno al tempo. di D. Frane efeo Altoviti • 
che dall’' anno 1450. Gno al 147P. 'in qualità di 
Abate di Vallombrofa > e Generale deli' Ordine pre- 

fc : 

( j ) Bolland. die ]0. Maii . 
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fcdétte a quel Monadero • D. Francefco dunque' 
riempa di terra fino al mezzo, e la Cappella del 
B. Orlando , e 1 ' Oratorio fuddetto. , fopra il quale 
crede un piccolo ricetto, con finedra con grate , r4« 
guardante nella Chiefa, affinchè fervide di comodo 
alle' donne per udire, la ianta Meda , edendo loro 
inibito drettamente ' 1 * entrare nella pubblica Ghie* 
fa fuddetta ; e tale ne fu il motivo . 

D. Ricciardo da Monteluco in Chianti , che 
fu. Generale 'dall’ anno 1422. fino .all’ anno 1434. 
( acciocché I le: donne di quelle montagne udir potef> 
Cero' più 'agevolmente la Tanta Meda -ne’ i giorni, fe-. 
divii) erede! poco difeodo dai Monadero. , e' a mez* 
zò giorno una ben capace Cappella , od Oratorio , 
che ancor fi vede ; ma ora interdetto , e ridotto ad 

arfenale.; ) ' i.; i 

■jìIj Ufiaiarono i Mò'nacJ^ qued’. Oratorio poco tem«; 
po ; imperciocché adunto al Generalato il fopradr> 
detto <p.' Francefco'^ tPquale „ ' adornò di. beile 
„ fabbriche il Monadero c i ) ^ tra le quali la più' 
fontuofa fu . il maedofo Dormitorio , che anche a’ 
giorni nodri , podo a mezzo giorno fi contempla . . 
£ ficcome fu il medefimo Dormitorio adegnato per! 
fecondo Noviziato , ove 1 novelli giovani Profefli 
eder dovevano educati : e confideranno , che la fre* 
quenza delle donne in vida , e poche braccia dalle 
loro finedre lontana , rfufeir loro poteva di didurbo , 
rivolfe r animo alla codruzione d’ altra Cappella a 
tramontana V dalla quale per una finedra con gratico> 
la potedero. le medefime donne udire la Tanta MeG 
. Ta , . 

(ij Locc, lib. li. a S79. X 
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fa , che celebravaiì .nella . Cbicfa .'^Ottenne czian» 
dio r Indulto , che nei Giovedì fanto ( nel qual 
giorno il concorfo delle donne > per eflere affai copio* 
fo capir non poteva nella fuddetta Cappella') en* 
trar tutte potè (fero in Chiefa« ll di lui immedia* 
to fucceffore D; Biagio del Milanefe , ottenne (ìmil 
grazia, anche per il. giorno delPAffunta . E nel 
a’ 2 2 . di Giugno Clemente Vili. T ampliò anche 
al giorno di Saa Gio. Gualberto. ... . 

In occafìone di quella erezione del detto ricet* 
to per le donne , fopra 1’ antico fotterraneo Orato*, 
rio,, fu di terra ripiena , come diifi, ia Cappella! 
del B. Orlando fino alla> metk : e fopra 1* altra metk . 
fatto fu il comodo per fuonare le Campane ( che pri« 
ma fuonavanfi per di fc^ra , ed entravaiì nel Cam* 
panile per il Coretto de’ Converfi ) con fare mna 
porta per entrare, in eflb dalla 'Chiefa medefima ^ che 
anche oggi efifte > — * vr 

Penlo io', che nel far. ciò. .nel Campanile V' 
prima toglieffe di fotterra i Corpi de’ noflri Santi ^ 
che in cfTo ripofavano , dieci de’ quali trovati , c»i 
AruilTe quello danzino mezzo dentro il Campani* 
le , e mezzo nell’ antico Oratorio , come - atte da il 
Salaini. nella relazione dell’ invenzione de’ meded* 
mi Corpi da lui fatta nel idoo. ( i.) ^ -< .. 

,, Per fare quedo danzino tolfero. due braccia def 
„ Campanile , e meno d’ un braccio fecero il mu*. 

„ ro , e poi tolfero due braccia piùr Ih , . e^ feceroi 
„ un altro muro , e per quedo nella Vita di< que- 
„ di Beati fpedb fi dice : fu. fepolto. nella Torre 
„ del Campanile di Vallombrofa . 

per : 

( I ) Lib. A O a t07, Arch. di Ripoli . 
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£ qiù deve rifletcerfi per quanto fi è fcoper* 
tò , tns prefence , nel disfare la vecchia Cappella 
per edificarne la nuova- , che ove il Salaini dice , 
che per fare il fcpolcro , in cui nel ideo, furono 
da lui trovati i dieci Corpi de’ Beati , tolfono due 
braccia di jCampanile , .intendere non fi dee* che 
fmuraifero , o Icalpcllaflero il medefimo Campani- 
le f ma che quelle due braccia > che da e fio prefe- 
ro in tale occafione > era il vacuo dell’ antica porta , 
la quale per la parte di dietro ferrata fu con un 
piuro di mezzo braccio , affinchè fofienclTe il ter- 
rapieno 1 1 dove oggi , epme fi è detto , fi fuonano 
le Compane ; e la parte, davanti tutta dipinta d’ 
immagini della Vergine > e d’ altri Santi , compo- 
neva il detto fcpolcro « inficrae con 1’ altre due 
braccia» che. unite al detto ' vacuo » e circondate di 
muro.» cfideqte ancora fotto. le profpere del Corec-^ 
to della Cappella nuovamente eretta, ■ 

In quello danzino adunque collocò ìD. France- 
(co i Corpi de’- dieci Beati » edratti dall’ accennata 
Cappella del B. Orlando » ed in efla jafeiò loia- 
mente il Corpo , da noi creduto:, di S. Pietro Igneo * 
c ciò fece ,' cred’ ioy si perchè efiendo* cgli dato di 
più fublime dignità degli' altri Beati». non conveni- 
va con. effi confonderlo» meritando luogo da .elfi 
didinto • SI perchè ripofava egli in luogo decentif- 
fimo » ove la terra » che vi foprappofero » non po- 
teva, in modo alcuno apportarli nocumento , perchè, 
collocato tra due piladri »' ed alla dedra di chi en- 
trava nella detta Cappella dcl> B. Orlando » e fotto 
r arco da’ medefimi retto » in cafsa di pietre con- 
oefie con calcina , e dillefo fovra la rena d’ Arno; 

ac- . . 
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accanto al quale erano varj tizzoni avanzo' del fu> 
co ) uniti con carboni > . - . ^ - ' 

, Corrobof'a quello niio 'penfare y ’e lo nianifcda 
ragionato , il faperfi, corner perchè non fì perdefle la 
memoria del detto corpo , >e del luogo ove giace*, 
va; due braccia. fopra al pavimento, ove fi fuona*' 
no le Campane , e dirittamente fopra quella Caf* 
fa, in un’ apertura larga un braccio , e compolla di 
pietre fcarpellate ( che io credo , che* folle la fine- 
lira , che alluminava la Cappella fuddctta dei Beato 
Orlando) collocòmii òlTo femore del medefimo Corpoy 
e r accompagnò con Tizzi , e Carbone ( come ap*- 
^nto trovati furono nella calTa ove. il detto Corpo 
giaceva ) la quale murata, con pietre fottili , per 
la parte , che rifguarda i dentro il Campanile , la 
fece dipignere con un fregio, il quale dalla detta 
fìnellra fi llendeva verfo il pavimento , èi accenna*« 
va elfere fotto fepolco' il Corpo:, dx cui. .eea' fiata 
prefo queir Olio Nel muro , che chiudeva detta 
„ apertura , vi era un . fregio lungo , che pareva 
,, àdditalTe , che fotto detta apertura fofie lepqlto 
„ qualche Corpo i|i >„ . i :: ,< ‘ ; ;it 

• '* ' Ma tutte quelle diligenze , perchè fatte ifecon* 
do che dettava la rozzezza di quel ' fecolo!,':-e ila 
femplicitk di que’ buoni Religiofi , a nulla igiova- 
rono , affinchè non andalTc ben prello in dimenti*' 
canza la memoria , e de’ Santi Corpi , che .feppel* 
liti furono nell’ accennato danzino, c di quello, di 
cui ragioniamo, podo nella Cappella! del B.' Orlan- 
do , lc.il Signore per glorificazione de’! detti fei> 
vi fuoi , non faceva; che i primi cafual mente .da 

' Di. » 

« 

(i ) loArutn, dell' Idtcdz. di d. Corpo o. S4> 
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D^Valeriano Salaini , e 1 ’ altro da D. Colombino Baf; 
fi nel ricercarlo, ritrovati. fodero: 1 primi nel lóoo. 
il lecondo nel 1705. 

Di quella prima Traslazione fatta da D. Fran-' 
cefeo trattano i noli ri I dorici in confufo , fen> 
za accennare il tempo precifo , nè 1’ autore della 
medelìma . Narra il Ven. Girolamo da Raggiolo 
fcrittore dei medefimo fecolo ( i > , che fu trovata ,■ 
coir oda fpolpate , la lingua di San Benigno fola* 
mente intatta , e pura : Lingua autem eìus , a /oc* 
tare , (T putredine confervata , inter San^orum Reli- 
quias adbuc devote , Ó" mire confpicitur , £d il Loc* 
catelli ( 2 ) „ Non mi pare di lafciare indietro , di 
yf dire , che una volta rivolgendoli quelle lante Of> 
9, la in certi .drappi , acciocché più degnamente fi 
„ confervadero , fi trovò la lingua di quefio Bea* 
j, to Benigno tutta intera , lenza corruzione alcuna ; 
9, la quale fi ripofe in -Sagredia fra le altre fan* 
9> te Reliquie . 

, Dal che fi feorge , che in quefio ritrovamen* 
to alcuno de’ dieci Corpi Santi aveva il fuo legna- 
le , che lo identificava : maflìmameute perchè la 
teda del Beato Michele fu collocata nell’ Oratorio 
di Santa Domitilla delle Celle .. £ non potè ciò 
feguire , che dentro il fecolo 1400. , perchè , tra 
quelle oda fpolpate , eranvi anche quelle del dee* 
to Beato Michele , che mori nel 1370. 

Le memorie pofeia precife , e di quella Tras- 
lazione > e de’ nomi de’ Beati fi pcrlcro nell’ an- 
no. 1531. nell’ adedio , che Carlo V. fece della 
Cittù di Firenze 9 nel qual tempo fu faccheggiato 

C il 

(•) 14lo« #«)•<*• 
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il Monaftcro di Vallombrofa , e bruciata la libre- 
ria , c le fagre Reliquie , come giuridicamente fi 
provò nel lóoo. d’ avanti 1’ Ordinano (•) . >• 

E' fiato neceffario il premettere quefio lungo 
difeorfo , affinchè chi leggerà quefli fogli polTa più 
ragionato formare il fuo giudizio , cioè , torno a 
dire ) fe quel Corpo , che confervafi nel* Campani- 
le di Vallombrola , e *che fu ivi trovato neh 
ed ivi ripofio, fia del gloriofo S. Pietro Igneo? Del 
quale ritrovamento quefia è la ferie Uopo -di- cf- 
ferfi' fcavato in fondo del Campanile due braccia 
in circa fi offervò, che il muro del Campanile dal- 
,, ‘la 'parte, che rifguarda la Cappella' de’ Beati fotto 
,, terra era quali tutto dipinto , ma non fi poteva’ di- 
„ fc'ernere , che cofa vi- folTe effigiato . * Dalla parto 
„ poi, che rifguarda verlo il fiumc'Vicano , alto 
j, lopra il paviménto del Campanile- due braccia in 
circa, fi oflcrVò eflefè dcnftro ài rturix u»’'/|^eàtUf- 
„ ra di pietre fcarpellate fatte a potta'y’ lunga Jun 
j,‘btaccio‘ in'circa' ,'è tiJrga- e fonda «a -proporzione, 
i, ebe era fiata murata con picèrd- lottili a calcinai 
„ Si gettò giù detto' murò , 'che chiudeva' la buca di 
„ detta * apertura e dentro vi- fi‘trdvùi uh ipesizo 
,‘, d’ oflb femore ,-cioè della cofeia’ , ' alcuni ipèzt* 
„ di- legno ;merz’’ abbruciati , che dinwftraarano (rii 
,, fere fiati tizzoni da' fuoco , una * pentola • in' pt(l 
„ pezzi , del carbone ,* e de’ chiedi :■ e nelifniiro'i 
„ che chiudeva detta- -apertura j v^era un fregio 
„ lungo, che pareva j-'èhe'additafsc che- fottb'^à 
„ detta apertura foffe -repoko qualche -Corpo 5 ^ortdt 
„ ripieni tutti' di'! allé^czza* pére la-XpeAnza 1 toni^ 

„ cc- 

( I ) Proc. de' Beati . ' ^ 
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yy ceputa , per mezzo di quei contrafTegni di avere 
jy a ritrovare il tanto folpirato Corpo del gloriofo 
San Pietro Igneo , (ì prolcguì a Icavare più in 
^ fondo , e finalmente l'otto a detta apertura lì tro- 
yy vò una Cada fatta di muro a calcina , c ripie* 
yy na tutta d’ arena d’ Arno , e lopra detta Caffa 
yy erano molti pezzi di legno grolTi , come quelli , 
yy che noi vulgarmente chiamiamo^da catada ^'mez- 
yyyzi abbruciati , che denotavano edere dati tizzo* 
^ ni , ed avanzi di gran fuoco , e dentro a detta 
yy Calla, et arena vi era ripedo un bcllilTimo Cor* 
yy po quali tutto intero , e ben conlervato in detta 
yy arena ; fi trovò quivi ancora un pezzo di maioli* 
„ ca , nella quale appariva effigiata^ una mitra, una 
Icodtllina piccola , che li vedeva aver iervito^a'd 
yy ulo di tenervi dentro qualche liquore , .molti chi<> 
^ di ,, pezzetti di legno , e carboni ; onde con grati 
riverenza , ecc. 

Ricollocato, che ebbe il P. ^ Abate D. Colom* 
bino, nel luogo , e Cada medcGma , ove trovato 16 
avea il detto fàgro Corpo v’ ap^fer la ieguente 
Ilcrizionc ,• clpnmentc i legnali., che perlùader cì 
debbono che é, di San Pietro Igneo ; cioè il‘ luògo 
ove fu trovato', i tizzoni, il carbone , e;ia mitra ^ 

‘ . . r» . I 

i'' - ^ • r • , . ' •' 

HOC SACRVM CÓRPVS . ‘ 
CONSVMPTA ’GNOTVM INSCRIPTIONE ^ <t 
* SED EX APPOSITIS TITIONIBVS ET^INEVLA 
) ' i;l ET LOCO.VBI.REPERTVM: , *j!; ’.ì 

-( i.rIN INTERIORI 5CIL1CET TVRRIS HVMO ^ 

D. ,FETRI IGNEI ALK^VATENVS EXISTIMATVKÌ 
D.COLVMBINVS BASSI VALLISVMBROSE ABBAS 
IN SVBIECTA^ CAMERA POSVIT MDCC1X.I t,] 

• i ,1 >. j \ y,') . j ni. Li. ( ;/ 
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Ponendo adefso all’ efanie pili rigorofo le par- 
ticolamk di quello llirucncnto , noi to;lo racturre- 
mo y che il Corpo , di cui lì ragiona y lepolto era 
nella Cappella del B. Orlando , nella quale non io- 
levano Icppellirfi fé non que’ Monaci , la di cui fan- 
tit^ aveva Iddio con miracoli al Mondo manifella- 
la ; e di ciò. è concorde i’ aucoritli de’ nolfri , e degli 
efteri Scrittori . Ed in fatti ottiene da alcuni il ti- 
tolo di Beato D. Simone da Gaville y che non ivi, 
ma con molta venerazione fu feppcllito con gli 
„ altri Generali di Vallombrofa (■) » 11 Beato O- 
modei yy E perchè fu da ciafcuno tenuto Santo , il 
yy ripofero in una CafTa di legno , in luogo feparato 
,, da per fe > in quella parte del Chioliro , che è 
lungo la Chiefaca) ,, £d il Beato Angiolo Lio- 
hori lotto il pavimento della Chiefa . 

Ma quando poi fi tratta del B. Orlando , del 
quale nella fua vita. abbiamo : eo die , ^uo ex bac y 
ad fupernam viram migravif y quidam captus a Dee- 
mone y ante eiut Corpus prtjìinee fanitati redditus 
ejì Si legge anche feppcllito nel Campanile 
11*2 gli altri Beati : Capellaque ipfa Jmb Campani* 
ti appellatur Capetla B» Orlandi (4> • Ed il Loe- 
catelli yy li fepolcro di quello Beato è quivi- appref- 
yy fo il Campanile , dove fono i Corpi degli altri 
yy Beati . 

£d in fimil.guifa feguV del Corpo del B* Mi- 
chele y perchè morto che fu » ^ 

„ pò ufeire fuavifiìmo odore , chiariflima telhmo- 

nia'n- 

( I ) tocc. «<9. ( i) BoUoa. ac. taau 

( I ) Idem » )ol • («) Leccati tfi • 
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„'nian'za della fcia fantit^cn* Cos'i del B. Miglio» 
re , perchè le Campane, da per loro Tuonando , ma- 
nifeltarono la Tua morte , ed una corona di luce 
fplendcntifliina illuminò la grotta, ove giaceva il 
Àio Corpo . 

Gii altri Corpi poi de* Venerabili Monaci in 
fante opere illudri , venivano tumulati nel Chioflro 
lungo il muro , che lo divide dalla Chiefa ; quelli 
pure fino al numero di diciannove , ripofe il pre* 
detto P. Abate in quattro gran cafse di pietra , e 
nello Hello luogo collocolle colla feguente llcrisione : 

f • 

MONACHOS IXX. VALLISVMBROS^ 
SANCTITATIS ODORE CLAROS 
, . RECENSITOS RECOGNITOS 
• IN QVATVOR LAPIDEI*? ARCIS 
EODEM LOCO SVB CRVCIBVS 
D. COLVMBINVS BASSI MONASTERII ABBAS 
KAL. APRILIS MDCCV. REPOSVIT . 

- Se vorremo feriaoiente confiderare le addotte 
chiare dimoHrazioni , ci troveremo in pofitiva ne> 
ceflith di confefsare • per Santo quello Corpo , c con 
ficurtb dichiararlo meritevole d’ efsere elpofio alla 
pubblica venerazione , della quale giudicati furono 
degni gli altri dieci , che in compagnia di efso , neU 
la medefima Cappella per tanto tempo ripoi'arono. 

Richiede adefso 1 ’ illituto nollro.di efaminare 
. le conghietture , che ci fi prefentano nel leggere 1* 
Inllrumento della di lui invenzione, feguita nell’ an- 
no 1705. per opera di Monfig. Colombino Balli , 

« 1 - 
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allóra. Abate di iVallombrofa poicia Generale del* 
r Ordine , e quindi Vcfcovo di Pilloia c Prato , per 
vedere >fe Lume (ufficiente ci deflero per ( individU'. 
arlo per. quello di San ,Pieiro^.Ignco . .■ ; i.t'I 

La prima fi è ,che ritrovato fu in Caffii di pietnei 
connefie a 'calcina. ^ tra i due pilafirl) e'ibtto.r ar- 
co, che da Tramontana compongono il. di dentro dcllàt 
Cappella del B. Orlando ; e per quello , che ci mo-' 
Ara, la: porta , per la quale entravafi in detta .Gap-; 
pella ,Jaj detta CafiaLiituata’ era non lotto ,.'ina.lo*. 
pra il pavimento, Edii^dieci' Corpi de’ Beati ychc 
nel idoo. efpofii furono alla pubblica venerazione, 
nel primo loro ritrovamento dovettero edere cftrat- 
ti di fottcrra , perchè fe fopratrerra collocati Tolsero 
flati , avrebbono ingombrato tutta, quanta la piccola 
Cappella del B. Orlando, / T* ' 

' In fecondo luogo, confiderando noi che .tutti 
que’ dieci Corpi erano< polli infióme , ed. in .uwduogo 
medefimo , c quello di cui ragioniamo in un luo- 
go- appartato , e ipiù,cofpicuo : Tiàmoiin pofitiva ne- 
ceffitb di credere, che quel .Corpo, era di. ipetlpixar» 
che qui* in terra' fo, decorata:; idi t, maggior dighità-» 
' e (lima di .quell’ ^Itre^dieci; inellar 'roedefitna i.Capil 

pella fcpoitc w( Comprova ciò , p<d 'ai.maravigliatVil;* 
parzialità , 'e gelofia , colla quale, fu il detto. Corptì 
lepoltQ ,- c cornei rariffimaf wlà * 7 ' iC,' di-gran prcl 
giotcuftódito. cioè., <i«: Càfs4 diipietraLj,:'© ;qucfta 
ripiena- dii rena d’n Arno .y accidcchèniptattiOi'rimM 
nclTéi -lontano, dalla ; muffa » e:, , dalia. ' putredine' <j * (l:i ? 
, ' Si . oficrvi . in .terzof 'Juogoi j*.' che? rra? * - dicci 

Corpi de’ Beati, tutti inficme lepolti , erano fei A- 
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bari tGeneralt^'fcd.’unoT di eflt:i Cardinale (difcgnato^ 
dai Alefeandro. IV. che fu Sani Tefauro' marcire *. 
Or che vuol dire > che il Corpo , di cui fi tratta 
fu pollo in luogo appartato, fe non perchè egli- crai 
cofiituito in idtgmtk luperiore ? Tali, brevi oficrva- 
zioni mi fanno formare quello argotfiento , rimetten- 
domi per altro Tempre al giudizio altrui più purgato . 

-San Pietro Igneo ebbe fcpoltura nella 'Cappel- 
la , dipoi appellata del B. Orlando , con altri dieci 
Beati . Egli era Vefeoyo idi. Albano , e Cardinale di 
fanti vChicfa>ù Fu Togato. Apofiolicoi in .Trancia ,• 
inliGctma'alai',!. inTombardia ,ócd ..in Lueda;. /Ki'> 
nómatiflimo.ipev; ili falsare \ . chili egli b fece r illefoT 
traile 'fiamme; ^1 dunque feoondo'.il co/luine. fenfprei 
tenuto. dalla! Cattolica Chiefa , il 'di .lui ) Corpo ef-i 
fec'.doveval fcpdtOv.in; Jn«go< diflintb odiagli .altri .cori 
lUqiitiilip ^minor.', dignità *.,'lsl^Ua.„Cjpp^eUa il^rad- 
dettac quellal falò Corpo;. !cra.i idilli ntó -odagli- altrijyi 
duiu|ue rioni id.'^tti;icflèriipuàr!^ ehc'/di 

Igneo J-jUnVadtra;.'gagliarda circo^nzi pooe.àumiot 
CTcdercil^ Ccurq» a. quella difiicolthr. Aperta thè iUt 
la Cafsa trovarono.^ chci foprar la; renav oydlil';me'. 
defimo fanto Corpo giaacva'iyieranctimoiiti^tizzonir 
avanzi del fuoco, e moltildarboni*' Chi.'avr4imai 
letto il Severano , e 1’ Aringhio co, faprà molto be- 
ne , che i martiri (oleva^ .feppdilirfi; don quelli 
iflrumenti , con i quali (lati erano martirizzati ; e 
quindi fenza difficoltà , conchiuderù , che quei tiz- 
zoni , e carboni furono a bella polla ivi collocati , 
per farci' intoBd€Ìè'^')cbe..qtxoL -Corpo è di San Pie- 
. i.r'.Lb.'jd TjL.ì «ci tro 

( I } Roma Souerraa. 
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tro Igneo , il quale liberò T Italia tutta dalla Simo« 
nia ) pafsando illeio per il fuoco . . Molto più , che 
tali legnali non furon trovati a veruno de’ Corpi- 
degli altri Beati • 

In oltre il pezzo di maiolica 9 che al capo, 
del detto Corpo fu ritrovato , coll’ efpreinone d’ una- 
Mitra , a me pare , che pienamente dimoftri la di- 
gnità Vefeovile ; Imperciocché quantunque gli Aba- 
ti Generali nollri , al tempo del lopraddetto D. Fran- 
cefeo avefsero della Mitra il privilegio , tuttavolta 
non quella , ma la gruccia era il dihintivo loro 
come .già fi ofservò nel fepolcro del; Venerabile* 
D. Biagio t del Milanefe > immediato fuccefsore dii 
D> Fràncefeo predetto, dentro il quale trovoflì al-' 
tro pe^zo di maiolica , e la gruccia , e la cifra del 
medefimo Generale efprimente , non però la Mitra* 
(^efio è quanto, Reverendifs. Padre, :ho po*. 
tato difendere in foddisfacì mento della bcao»*'» che 
mi efponefte ►- Voi , che di fomma dottrina , e fcel- 
ta erudizione fornito Tetc , poirete^Tnigliore del. mio^i 
e più fano formarne il giudizio , al quale , mentre. 
mi dò r onore di fempre più foferivermi , con tu^ 
U rafsegnazione mi rimetto* 

Di V. P. Reverendifs. 

Rignalla 27. Maggio 175P* • : 

1 • • . ■ ■ i ■ . » . ■ ; 

D'tvottfs, e Ohbl, fervo vero 1 ; 

D. Fedele Soldani • 
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